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tli ,giungere ad alcune proposizicni .ler sè

eviàenti Se le vostre deduzioni saranno

esatte, l'evidenza di qrieste ultime proposi-

zioni vi sarà giusta conferma della prima'

,( I 'acutezza i lel l ' ingegno umano; e mentre
< io discorro per tante e tante meravigl iose
< invenzioni tror.ate dagìi  uomini,  si  nel le
< art i  come nel lc lettere; c poi fo r i f lessionc
( sopra l ' inee$nomio, tanto lontano dal potersi
( promettere, non solo di r i trovarne alcuna
< di nuoyo, ma anco di apprendere del le
< g'ià ritrovate; coufuso rlallo strìpore, ccl
< alllitto clalla clisperazione. tni reputo poco
a lr l€f lo che infel ice. S,io snardo alcuna sta-
< tua de l le  ecce l lent i ,  e l icò  a  me mecles i rno:
o e quanclu sapresti  levare i i  soverchio da
< da un pezzo di nrarmo e seoprire si bel la
< f igura che r. i  era nascosa? Quanclo mesco-
n ìare e distenclere sopra .,ni telu o parete
< colori  diyersi e.gon essi rappresentare tutt i
<r gli oggetti r.isitrili, come un lÌIichelangioì0,
o un Raffaello, un Tiziano? S'io guarclo quel
< che hanno r i trovato gl i  uomini nel com-
( part ire gl ' interval l i  musici,  nel lo stabi l i re
< precctt i  e regole per potergl i  maneggiare
< con di lctto mirabi le r lel l 'ucl i to; quando po-
< tròio f inir di stupirel Chc diro dei tanti  e
r si  diyersi strumenti? La lettura dei Poeti
< ecccl lenti ,  cl i  clual meravigl ia r iernpie chi
< attentamentc consiclera I ' invenzion dercon-
< cett i  e Ia spie-+atura loro! Che diremo
n del la architettnra? cbe i lel l ,arte ntvigato-
< ria? lla sopra tutte le in.l-enzioni stupencle
< qrial eminenza di mcnte f i .r  cruel la cl i  colui

giudizio delì 'umana coscienza si fa pirì  severo
contro di lui ,  e. scopre i  segreti  ol".of l  J.
passono fra le colpe del suo cuoÌe, e gl i  er-
rori  t lel la sua nìe&te, E nel lo stesso t**;; ,

T 
cui i t  più i l lusrre chimico del la dottí

Lrermanla unisce Ia sua Yoce a quella degli
altr i ,  per condannare i l  preteso maestro dei
cultori  delìa natu*a; . ,oo dei pirì  chiari  ar_
t ist i  tet leschi cl ipinge i l  Gaìì lei ,  gual gigante
in rtezzo agl i  eroi t lel le scien=)-i i turntr,  ,i l  Lord da yerolamio, i l  yiscooiu', t i  

S..{.1-
bans e inginocchiato tì i rranzi e l l r i ,  t imido
e reycrente come cl iscepolo.

l l la noi f tal iani a, lor iamo in Gali leo i l
genio ed il rnartire. ì{eli,ora clel riscatto ab-
biamo visto -sor['ere dinanzi a noi I. ,:.;;-
rata immagine clel caclente r.ecchio di qr.rasi
settanta anni, e l,abbiam visto trascinato di-
nanzi alla Sacro-Santa Irrquisizione. la guale
ai suoi irrepugnabil i  argomenti r ispínde con
tr,na spallata, e d.ecreta : essere falso, eretico
e contrario alla ftlosof,a clw la terra si m.uoua:
e col rigoroEo eEo,me obbliga Galileo Gaìilei

xv .

Quanrlo Galiìeo Ì'enne al tnonrlo, lo spirito

uman0 aYeva siti ricevuta una lunga ecluca-

zione letteraria e f i losofica; le sue forze

erano adtlestratc ad ogni sorta di specula-

zionel tna v'era come un clesidcrio ecl un
bisgono di mutare l ìna occupazione ecl un

lavoro continuato pel '  piu secol i .  Era ìo

stesso bisogno che prova un Llomo che ha
tenuto) per troppo lr:ngo tempo, occupata
la mente intorno arl  una sola idea o at l  un
solo genere cf idee. QLrincli e che rton appelta
fu scoperto i l  rnetocio sperimentale, cl ie si
puo dirc nn trovato clel tempo, perchtìr molt i
'v i  si  voÌsero contemporaneamente; ma è
una gloria del Gali lei ,  perchè niuno seppe
così presto e così compintamente i inpadro-
nirscne; al lora tntta Ia forza intel lett iva
del -secolo, si  volse aviclamente al le scienze
natural i ,  che si videro subito trasformate.
Scomparvero I 'astroìogia, la magia, I 'aìcÌr imia
tLrt[ i  quanti  i  pregiudizi i  di . l  r ledio-evo. con
nna rapidità singolare.

P_er t iuesta ragione, gl i  autori  r i i  tanta
rir.oluzione. sebfrene la civi l tà fosse aì lora

a sottoscrivere. r l l lora rnanca i l  ternpo e la
l-ogl ia di t l iscutere, c quasi ci  prende fast i-
dio d' inclagare, se egl i  ebbe o non ebhc la
tortnra. Chi puo cl ire se al l .animo suo fossc
piu esoso l 'aspetto d'un manigolt io igncrante.
o quel lo cl '  un fnclrr isi tore chc volcva met_
tere la sua ragione in contiaddjzit ine coìla

niolto progiccl i ta, furono in
o che s' inrmaginò ci i  i rovar moclo t l i  comnni-

o,,:lp îreduti o.perseguitaii {Recensione di: Guvres de Desargues réunies et anarysées par M. poudra. Deux
ó, t31"rty9;.nta.nches, Paris, Leiberéditeur, I8îr4, Rivìstd itotidno di scienze, Letterc ed Arti, con te Effemeridi
i! cte o pubbtica istruzione,V, LBL (6/3/1864l, pp. 149_151*
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cogl ie altro che onori c gloria. l [è ò da ma:
ravigl iarsene. Egl i  secondara ed espri l i  . .r
mirabi lmentc i  desideri  clel la molt i tucl- ine dci
dott i ,  scrìza distruggere nè combatt€re dav-
vero i  prcgiudizi i  del volgo; Gali leo, inyece
seiìza molto prornettere, nè molto sperare
cli sè, ogni volta chc getta'i'a lo sguarclt aì
cielo r i f lettcva sul la terra un torrente al i
luce che sciogl ieva la nebbia degl i  antichi
errori  e del le pretese tradizioni di scienze
fontlate sul le ipotesi solamente o sul la irn-
maginazione . Baconc era i l  genio del la moìt i-
tr icì ine, Gali leo cra i l  genio clel la scienza.
L'r ino voleva solo I 'ut i le e le appl icazioni:
l 'al tro cercaya principalmente i l  vero, cla
cit i  pci derivano le appl icazioni.  L,uno cer-
cava ancora le essente, e volendole dai sensi,
sperandole dal metoclo. cadeva nel materia-
lismo" l'altro in.i'ece, avendo trovato il vero
motodo, e cercando le leggi, invocava . le
dee corne gemme preziose che i l luminano i
fatti e speral,a nelle forze divine e divina-
trici del genio.

-rd; ; ;;'lr" E ".;;' o...t'i.J',irii'::: i
< accozzantenti  di r-cnti  carartcruzzi
(  Una Cat ' IA ) .

l trentrc. poi.  da un lato spaziava col la
mente a i ' icercare lc leggi ciel la natura, e
ammirava lc forze r lel i 'urnano intcl letto, r l i -
cer:a conîc di alcuni veri  cla esso intesi,
< credo che la cognizìonc agguagli  la cl ivina
< ne l la certezza obbiett iva; poichè amiva a
( compreitclsre Ia necessità. sopra la quale
( non par cl:c possa essere sicurezza mag-
< giorc j  r  cla un altro Jato r iconosceya una
sapienza inf inita, assoluta i l  cui sapere è zri ,-
ftnite aolte i,nfini.to, e cbc ha certezza di
tntt i  quanti  i  veri .

Bacone, yoìcndo dirnostrare Ì 'esistenza r l i
Dic, c le veri tà soprannatural i ,  col suo me-
todo,  cadeva nc l  mater ia l isn :o ;  Gal i leo sco-
priva Ic leggi del la natura e credeva in Djo.
La sua coscienza i l lurninava l i l  suo intelìetto,
i l  suo intel lctto i l lunrinava la sita coscienza;
e rnr-.ntre la scÌriettezza del suo cuore aiu-
tava i  vol i  del sno genio, la chiarezza e pre-
cisionc clel le sue iclee, facer.a del prinro scien-
ziato del secolo, uno dei pi ir  grandi scri t tor i
che abbia ayuti  I ' f tal ia.

Così è avvenuto che tutt i  lo vogl iono r luce
e nraestro. e tutte Ie scienze cercano edu-
carsi al suo nìctodo. Ecl a misura che la irn-
niagine di lui  splende cI '  una luce senrprc
piu viva; quel la del Bacone si ya oscurando"
e quasi vergognosa, si  nasconde offuscata
dalla lucedel genio rnaggior+. Nell ,ora in cui
i l  pensiero è piîr  l ibero, la l ibt ' r tà pirì  secra; i l

no i  s iarno in  ternpo;  mi  par  mol to  caduto,
travagliato ed aff l i t toi  r  al ior;r un gricto cl i
orrore c cf indignazionc e3ce r lal cuore cl i
tu t t i  g l i  uo in jn i  gencr .os i .  Ào i  sa lu t ian io  in
Iui i l  genio clel la scienza. ! l  sostcni iorc clel
l ibero pensare, i l  nrart ire rk,! ia Inrluisizione,
ia cluale, volendo calpestare ia pi i i  sania irn-
magine d i  D io ,  ha invece t l iesso in tcrna a l
suo capo un'anreola che splencls pit ì  lumi-
nosa nel giorr io clel la l i l_rertà: c aìpctt iamo
con fede i l  r isnltato cl,una lotta chc conti-
ntla ancora' 

prof. p. yrr,r,.r.nr.

(1ìecr
vari i

sopr a

Eppure nul la di piu singolare, che i l  con-
iÌasto che passa fra I 'orgogl io di Baeone e
a tnodestia t jel  Gali lei .  I l  pr im,r clr iama se
ìtcsso nuovo Alessandro, crede di ayer tutto
;rt)Yatol l 'ai tro passando,di scoperta in sco_
rerta si lamenta cbe:le forze del suo irnmor-
.alc intel letto non hastino a comprendere,
ron solamente le raaravigl ie r lel lJ natura:
na.neppure iutt i  quanri- i  prodigi operat;
lal l 'uomo. - .  Io sono rnolte volte meco
( andato consiclerando, guanto grande sia

B IB L IOG BAFÍ A

Oeuvres tle Desargaes t,éu,ni.es el ancllysées
par M. Pouclra. Deu,n tomes aaec .plun-

ches. Par'is, Leiber écl'iteu,r, ,t8.64.

Il sig. Pourira, autore cli un ,I,raitf ir le

Itet'spectiue-relief (.), che ebbe gli inco_
raggiament i  del l 'Accademia francese, in
seguito
Chasles,

a un dotto rapporto i le l l ' i l lustre
si  è reso ora r ieppiù L 'ene-

(.)  Yeggasi i l  Pol i tecnico. yo!. xr, lng.l io
{86r .
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merito per un'altra:publi l icazione, che è

della più alta irnportanza per la storia

clella scienza. Mi sia concesso tenerne

qui parolS, per annunziate la buona no-

vella ai giovani Studiosi della geometria'

Gherardo Desargues (nato a Lione nel

{593, morto ivi nel '1662) fu ul}o dei

più acuti geometri '  che i l lustrassero quel

,.ro16.elebre pel risorgimento degli studi'

Scrisse di geometria pura e delle sue

appl icazioni  a l le art i :  c sempre con tale

,urr.tto che gli uomini Più eminenti,

come Descar tes ,  Fermat ,  'Le ibn iz t  ' ' ' '

l 'ebbero a loclarel e Pascal si gloriava d'a-

rer tut to appreso da lu i .  Posseclendo i

processidella geornetria descritt iva, scienza

ctella quale i l sc'lo nome è rnoderno, De-

sargues mirava principalmente a tlare

regole sempl ic i  e r igorose agl i  ar t is t i ,  a

soll ievo de'quali impiegava le sue inven-

zioni. I l  suo genio superiore spiccava nel

r idurue la molt i ludine de'casi  part icolar i

a poche general i tà.  Se non che, i  pedant i

e gli ini ' idiosi cl 'allora insorsero contro

il novatore che, colla geornetria purat

pretendeva farla cla maestro ai vecchi

prat ic i ,  e gl i  mossero acet 'ba e lunga

guema con maligni l i ìrell i , che i l tempo

ci ha conser'vati, perchè attestassero da

qual  par ie era ìa ver i tà. '

Ei pare che gli scritt i  di Desargues

consistessero quasi tutti in semplici me-

morie, esponenti idee nuove. sulla scienza,

e starnpate in un solo foglio, senza nome

tli stampatore. Ed è a credersi che non

siano mai siati rnessi in vendita e che l 'au-

tore l i ci istribuisse ai suoi amici" Perciò

essi clivenirero sulritamente si.rari che indi

r a p0c0 e sino ad ogg^i furono risguardati

come perdut i .  Malgrado la menzione. che
ne è fatta nelle lcttere cii Descartes, nelle
opere di Bosse (discepolo ed amico di
Desargucs) ect allrove, i l  n0nìe stesso del-
I 'autore eta pressochè dimenticato, quando
il generale Poncelet ne risuscito Ia rne-
moria,  designandolo c0me i l ,  Monge del
secolo xvrr. Anche il $ig. Chasles, nel
suo Apterpu lti.storique, assegno a Desar-
gues i l posio glorioso che gli spetta.

Al lo stesso Chasles tocco la huona
sorte di trovare, nel | 8.4ó , presso ul1
libraio tl i  Parigi Ia copia, fatta rial geo-
rnetra De la Hire, del trattato di Desar-
gues splle coniche. In seguito, i l  signor
Poudra e riuscito a raggranellare gli al_
tri siritti rlel meclesirnJ;.ua eccerione cli
una nota d'argomento meccanico , della
quale non si conosce , che u:n piccolo
frammento, e di un altro lavoro, r:he al-
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cutri autori chiamano Legons de ténèbres
e di cui s' ignora i l contenuto.

Ouesti scritt i  cl i Desargues, tolt i all 'ob-

blio in che erano caduti I I 'analisi che ne

ha fatto i l sig. Poudra; e la riproduzione

di nstizie, frammenti, documenti', libelli,

.  .  .  per la completa i l lustrazione stor ica

del soggetto: tutto ciò costituisce l ' insi-

gne pubblicazione della quale facciamo

parola, e nella quale dobbiamo ammi-

rare la rara tl i l igenza, lo zelo intell igente

ed il grande amore che ltanno presieduto

al cornpimento di si nobjle impresa.

L'opera consta di  due toni i .  I l  pr ino

contiene la Ìriografia di Desargues e gli

scr i t t i  del  rnedesimo. c ioè:
Méthoda uniuersella de ttt,ettre eîL Per'

sqtecti.ue les objefs donnés réellement au,

en det'is auec leurs gtroportiorts, 'ntesu,ras,

éloignenterlsl 80,ns emqtloger dueun Ttoint
qui, sait lr,ors tht cltanrp de l'ou,araget paL^

G .  D .  L . ,  P a r i s  { 6 3 6 ;
Brau,illon proiet d'u,ne otteinte arlfi

éuénentens tle rencontres d,'urt caîLe auec

un. plan; par le s ieur G. Desargues L; 'on-

nois, Pai' is { 639 I
Brou,'illort, yn'oiet d" enentple tl;une mú-

nière wti,tterselle du s. G. D. L. touchant

la pratique du trai't à pretrues pltlt' la

cau[)e des 1tíerres etu I'arclt'itectu'e; et de
l,' esclairci,ssement d,' une nt an i.ère tle réduíre

uu, petit pietl en, perspectit,e cl'mme en géo'

métral; et de tracer tous qrtadrans pl,ats

d'heures é91ales au soleí|, Paris L640 :

líanière r.ntiuerselle de ltoser Le style au,n
rctyzrts rÌu soleíl en quelqtt,e ertdroit pas-

si.ble, auec Ia règle, I'esrluerre et Ie plonoÍt,

Par is {  640 ;
Recuei i  de proposi t ions c l i r -erses a1'ant

pour titre : Aaerli.sserient. - Pro'pos'iti,ott'

for,ilantentale de Ia prati,quc de Ia Per-

sltecti,ue - Fortd,entent du c01î1'pas\- o;ttdrlue
- I r o í s qtr oyt o siti, rs'tr,s g é o m d tr i4 rt es i rE xtra i t

cle la Pars1tectíao de Bosse, {64f l;

Perspectíue adressée auu tlteorici. t, Pa-

r is t  643 ;
Reconnaissances de Desargues placées

en tète des divers ouYrages de Bossel

Fragment,s de divers écrits et afficlres

publiés par Desargues.
Ciascuno de'trattati di Desargues è se-

guito d.a una chiara e sugosa analisi del
s ig.  Poudra.

I l  secondo torno cont iene' l 'anal is i  del le

opere di  Bosse I  le not iz ie su Desargues

estratte dalle lettere di Descartes e dalle

opere di  Bai l let ,  Colonia,  Pernetty,  Pon-

celet e Chasles I le notizie sulla Persqtec'
tí,tte d'Lleaume e llIigon, su Nicéron e su

G. Huret; da ultimo gli estratti de'l i-
bell i contro Desargues.

In ciascuno de'suoi scritt i  Desargues si
palesa profondo e or ig inale,  r inno€ndo
i metodi e persino i l l inguaggio, auda-
cemente si stacca dalla servile imitazione

degli antichiq impaziente per I 'abbon-
danza delle idee, si esprime con una
grande concisione, che talvolta nuoce alla
chíarezza. Non gli sfugge mai I'aspetto
più generale delle quistioni che prende
a [rattare. Spesso non sa arrestarsi a
dimostrare i suoi teorerni o a svilupparne

le conseguenze; ma si  l imi ta a dichiarare
che chiunque vorrà sbozzare la tal pr0p0-

sizione, potrà facilmente comporre uil vo-
lume. Perciò egl i  d iedear l  a lcuni  suoi  t rat-
tatelli il titolo bízzarrc di Broui,llan, ytroj et.

Per la novità e I 'arditezza ctelle sue

iclee sull ' infinito, per la generalità del
suo meiodo cl i  cercare Ie propr ietà del le

coniche, Desargues non ha nulla cli co-

mune coi geometri che lo hanno prece-

duto,  ma dev'essere l iguardato cotr ie l ' i -

n iz iatore del la geometr ia moclerna. Egl i

considera una ret ta c0me es[esa ci 'arnbe

le part i  e Ie sue estrerni tà corne r iu-

nentisi all '  infinito; e'l anche una retta

come una circonferenza il cui centro sia

a distanza infinita I le rette para{lele co-
me concorrenti in un pttnto all ' infinito;

ecl i piaui paralleli come aventi in c0-

mune una reita all ' infinito.

Nella teoria delle cortiche Desargues

l ìon assume sempre i l  cono a base cir-

colare, uè fa uso del triangolo per I 'assel

rna e cCIro e piano segante, tutto è da

lui  concepi to nel la più grande general i tà.

Le molte ic lee nuove da lu i  introdotte

rrella geomelria gli diedero occasione di

inventare molti vocaboli nuovi. Per esem-

piir: egli chiarna ordonruance vn fascio di

ret te s i tuate in un piano e passant i  per

uno stesso punto (ltu,t), o di piani pas-

santi per una stessa retla (essa au); trttnc

una retta punteggiata; barnes i quattrc

vert ic i  d i  un quadrangolo completo1, bor-

rtale draíta uno qualunque cie'suoi lati;

cougtle d'e borrmles drai'tes una coppia cli

Iat i  oppost i ,  ecc.
I I  capolavorr  d i  Desargues è i l  suo

trattato delle coniche : Broui,l'lon Ttroiet
d,'rure atte'fute au,n éaénentens des î'encon-

tres tl'Un Cyt?,e aueC 1sr, qtl,un. Ivi e Stabi-

l i ta la teoria dell ' involuzione (-), ch'egli

(-) La parola i,nuoluii.on come esprimente
la clisposizione de' sei punti, è di Desargues.
Egli chiarna arbre la retta nella quale giac-
ciono i punti medesimi.
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definisce dietro i l valore cbstante clel

nroclot to de'segment i  compresi  da due

iunti coniugati (rt'utùls couptCs) col punto

centrale (sottche); e ne trae le relazioni

fra sei ed otto segmenti intercetti da sei

punt i .  Considera ì ' involuzione di  c inquc

punt i  (un punto doppio e due coppie di

punt i  ooniugat i )  e l ' involuzibne cl i  quat-

tro punti (ctue punti doppii e due punti

coniugat i ) .  Fa osservare,  che, se uno dei  sei

punt i  è al l ' inf in i to,  i l  suo coniugato e i l

centro c le l l '  involuzione: c iò che r ic lLrce

questa c l i  nuovo a c inque punt i .  Si  oc-

cupa in part icolare del la div is ione armo-

nica ( involuzione di  quattro punt i )  e i le i

fasci  armonici .  Dimostra,  PBr mezzo del

teorema di  Menelao (sul  t r iangolo segato

da una trasversale) che I '  involuzione è

una propr ietà proiet l iva,  c ioè che un fa-

scio c l i  ret te passani i  per sei  punt i  in
involuzion e (rantée) e segato ,la una tras-
versale arbi t rar ia in sei  pnnt i  cì te sono
pur essi  in involuzicne.

l {on solo la teor ia dcl f  involuzione, rna
quel le eziancl io r le i  pol i  e del lc ret te po-
lar i ,  r ispetto ad l rna conica,  è dovuta
a D.esargues. La polare di  un punto
dato è da lui chiamata transuersalede l 'or-
donnance delle rette passanti pel punto
medesimo. Laseia chiaramente intendere,
benchè non lo dica in modo del  tut to
esplicito, che i l centlri della conica e i l
polo del ìa ret ta al l ' inf ìn i to.  Accenna che
la polare tagl ia,  tocca 0 non incontr ;a la
conica,  seconr lo che i l  polo e fuor i ,  so-
pra o entro la curva I e che la polare
div iene un cl iametro,  quanclo i l  polo e a
d is tanza in f ìn i ta .

Uno de'piu bei  teoremi dovnt i  a De-
sargues è i l  seguente:  se un quadrangolo
è inscr i t to in r lna conica,  una ret ta
arli i traria taglia la curva e le coppie tl i
lnt i  oppcst i  in coppie c l i  punt i  in invo-
luzione. Egl i  lo c l inrostra pr ima pel  cer-
chio ba.se del  cono ;  poi  per una sezione
qualunque, mecl iante ret te conclot te dal
vertice clel c0n0 ai punti rlella lìgura
traceiata nel  p iano del la base.

Dimostra inoltre che se un cluadran-
goki completo è inscritto in una conica,
ciascuno de'tre punti di c0nc0rs0 i lelle
coppie di  lat i  oppost i  è i l  polo del la ret ta

1he 
passa per gl i  a l t r i  c lue.  Pi 'oposiz ione

rmpor tan te ,  che  e  la  base deÈa teor ia
t le i  t r iangol i  coniugat i .

. 
D-alle cose premesse Desargues c0r-r,

î i9-  
c[e,  come ogni  pùnto nel  p iano

aella conica data e polo tl i  una retta de-
terminata, viceversa os.ni retta e nolare

di un certo punio I che ciascuna retta
di un fascio ha i l polo nella polare del
centro tÌel fascio ; e che reciprocamente

le polar i  dei  punt i  d i  una ret ta passano
pel polo di cluesta retta.

Enuncia i l  teorema che Ie coppie r le i
pol i  reciproci  s i tuat i  in una ret ta data
sono in involuzione. E qui osserva es-
servi  due maniere c l i  d imostrare quesl .a
ver i tà :  o sul  p iano clel  cr : rchio base t le l
c0n0, ove la cosa è evi t lente per la per-
penci icolar i tà de'diametr i  a l le loro ordi-
nate,  c londe si  conciude per una sezione
qualunque, col  mezzo di  ret te condotte
dal  ver l i , '  r ,  c le l  c0n0; ovvero,  la propr ietà
essendo úidente per un cliameiro arbi-
t rar io,  s i  Lonclude poi  per quals ivogl ia
a ltra retti i .

In segui to enuncia quest 'a l t ro teore-
ma :  se in una trasversale c lata s i  consi-
dera I '  involuzione dei  pol i  reciproci ,  e
si congiunge un punto fìsso clella curva
a due punt i  con iugat i ,  i  due  nuov i  pun i i
in cui  le ccngiungent i  segano la conica
sono in l inea ret ta col  poio del ìa t ras-
versa  le .

lIa la proposizione capitale, e che lo
stesso Desargues dice esser e cu?nnte rL,ìL
assem.blage rJe tou,t ce qu,i ptrécdde e ia se-
guente ' 'r)

< Estant donné cle grandeur et  c le po-
si t ion une quelconque colrpe de ron-
leau (")  à borr i  courbe pour assise ou
base cl 'un quelconque rouleau, dont le
sommet -qoi t  aussi  c lonné de posi t ion,
et  c1u'  un autre plan, en quelconque
posi t ion anssi  i lonnée, coìrpe ce ron-
leau,  e t  que I 'ess ieu  de  l io rdonnancs
cle ce plan de coupe avec le plan d 'as-
siei te (-")  soi t  aussi  donné de posi t ion,
la f igure ( . -")  qui  v ient  de cette con-
stnrcl ion en ce plau de coupe, est  dcn-
neé d'  espèce et  de posi t ion I  chacune
t le ses diarnetrales avec leur c i is t inct ion
de conjuguées et ,  d 'essieus (**"") ,  comme
enc0re cha{lune iles espèces tle leur-q
ordonnées et  des touchantes à la f i -
gure,  et  la nature de chacune, leurs
orclonnaces, avec les c l is t inct ions pos-
sibles,  sont c lonnez tous de générat ion
et  de  pos i t ion  >>.

Egli t leterrnina anche gìi assintori clella
sezione ed osserva che ciascuno d'essi
può essere considerato come un diame-
tro coincidente col  suo coniugato.

Delìir isce i fuochi come' i irtersezioni
c le l l 'asse col  c i rcolo che ha per diametro
la porzione cl i  una tang'ente qualunque
cornpresa fra le t.angenti ne, vertici. Ap-
poggia questa elegante costruzione al la
propr ietà :  che i l  rapporto de'  segrnent i
intercett i  f ra i  punt i  t l i  contat to di  due
date tangent i  paral ie le e le intersezioni
di  queste con una terza tangente r lua-
lunque è costante.  . ;

Stabi l isce la teor ia dei  pol i  c de'piani
polari relativi acl una sfera, e conclude
col dire che simili proprietà si lrovano
per al t r i  sol i i l i ,  i  ryual i  scno r ispettrr
al la sfera ,  c iÒ che le coniche sono r i -
spetto al  cerchio.

Dimostra trn altro irnportantissimo teo-
rema, i l  quaie insegna a determiuare sui
lati di rln triangolo coniugato (acl una
conica data) t re involuzioni  ( i l  che è pos-
sibi le in in l in i te maniere) i  cui  punt i
doppi i  s iano i  i 'er t ic i  d i  un c luai l r i latelo
conrpleto circoscli ifo. lJa cluesl,o teorema
Desargues r" icava spontaneamente una
bel la regola per la costmzione dei  fuochi
del la conica r isul tante dal  segare con
nn t lato piano un c0n0 del  quale s iano
dat i  i l  ver t i ce  e  la  hase.

A buon dr i t to adunque af ferma i l  s ig.
Poudra che questo t rat lato del le coniche
potrebl ie essere studiato anche presente-
temente con molto vantaggio.

l{ella Proposí,ti.orz, fori,drimentale de la
prati.que de la perspecti,'ue, Desargues di-
mostra quel teorerca che oggi esprirne
dicendo che i l  rapporto anarmonico dei
quattro punti in cui una trasversale qua-
lunque sega rLn clato fascio c i i  quai t ro
ret te c costante.

Le Propositians g éométr'i rlttes contelr gono
i  teoremi fondamental i  sui  t r iangol i  e
sui  quadrangol i  omologic i .

Anche nel le opere di  Bosse si  incon-
trano molte ic lee or ig inal i  d i  Desargues,
efra l 'a l t re I ' ingegnoso meiodo per eseguire
la prospett iva sopra qualunque 

'superf ic ie

reg0lare o i r regt l lare,  sempl ice 0 com-
posta;  

'ed 
. i l  concetto pr i rno di  costruig

un basso ri l ievo come praspetliua-ri, l ieu=o
di  un soggetto dato.

Possano queste mie c l isadouie parole
invogliar:e gli arnici della geometria a
trarre profìtto dall 'eccellerrte pubblica-
zione del sig. Ponclra.

Bologna, 28 febbraio '1864.

î.,. CRnlaogrt.
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La cl imostrazioue o soluzione di Desar-
gues è sempl ice,  e legante e  genera le .

(*) Sezione cii cono.
(. ' )  Retta d; intersezione del piano segante

col piano t lel la base.
(* '*) La conica che r isulta dal tagl iare i l

cono col piano dato.
(**"*) Assi del la conica.


